Orlov on the podium in Zuera
After the superb performance of Anatoly Khavalkin last week in Sarno, another Parolin Motorsport driver caused a sensation in OK-Junior this weekend in Zuera as Maksim Orlov brilliantly finished 3rd in the Champions of the Future series. Rashid Al Dhaheri also performed well, finishing 8th in the Final race, while Alfio Spina was fighting for the top 10 in OK despite a difficult weekend. This eventful weekend confirmed the ability of the Parolin / TM Racing karts in both categories with a week to go before the conclusion of the European Championship at this same circuit. 
"We are very pleased with Maksim Orlov's result", said Marco Parolin. "He has been making great moves for a few races now without being able to put them into practice. This weekend everything went well for him and he was able to exploit the potential of his machine until the end. An international podium finish is an important moment for any driver. Rashid Al Dhaheri was also consistent in a very competitive environment and we are delighted that he was able to finish in 8th place. Alfio Spina was well on his way to a good run and he deserved to be fighting at the front in the Final stages. We are confident in our potential and we are ready to face the end of the European Championship next weekend positively."
OK-Junior: Orlov stars in Zuera
Maksim Orlov put in a string of top performances throughout the meeting. 19th in Qualifying, he progressed to the top 10 in the heats and continued with a comeback to 3rd position in the Prefinal. He then confirmed this by consistently fighting his way into the top three in the Final. His presence on the podium was a fitting reward for his efforts and talent. 
Rashid Al Dhaheri's Final result only partially reflects the energy he spent to get there. He had gone some way in the heats to make up seven places, but his nine-place climb in the Prefinal was crucial. He continued to fight valiantly in the Final to finish 8th. Anatoly Khavalkin had started too far back to make up for his two retirements in the heats. His 21-place recovery during the Repechage proved his great speed. 
The Chilean driver Nicolas Ambiado was able to regain 28 places with a good consistency during the heats, but it was not enough to open up access to the Final phases. His other team-mates did not often experience the conditions required to allow them to overtake their delay in Qualifying. 
Strong potential for Spina in OK
Alfio Spina has strong competitiveness in OK and he proves it in every race. 9th in Qualifying meant he had the necessity of maintaining the pace without a costly retirement in a three heat format. He nevertheless managed a good Prefinal at the edge of the top 10 with a progression of eight places before having to be satisfied with 16th in the Final. Brando Badoer had more difficulties in the battles before finishing 20th. James Wharton had made up eight places in the Qualifying Heats, but his retirement from the Prefinal after making up 10 places halfway through the race did not work in his favour.
Orlov sul podio a Zuera

Dopo la superba performance di Anatoly Khavalkin la scorsa settimana a Sarno, un altro pilota Parolin Motorsport ha fatto scintille nella OK-Junior questo fine settimana a Zuera con Maksim Orlov che si piazza al terzo posto nella serie Champions of the Future. Anche Rashid Al Dhaheri si è rivelato molto performante rimontando fino all'ottavo posto finale, mentre Alfio Spina si è battuto per la Top-10 nella OK nonostante un percorso complesso. Questo movimentato weekend ha tuttavia confermato le peculiarità dei kart Parolin/TM Racing in entrambe le categorie a una settimana dal termine del Campionato europeo sullo stesso circuito. 

"Siamo molto soddisfatti del risultato di Maksim Orlov", ha dichiarato Marco Parolin. "Sta facendo grandi cose già da qualche gara, senza però poterle concretizzare. Questo fine settimana tutto è andato bene per lui ed è stato in grado di sfruttare tutto il potenziale del suo kart. Salire su un podio internazionale è un momento importante per qualsiasi pilota. Anche Rashid Al Dhaheri è stato costante in un contesto molto competitivo e siamo lieti che sia stato in grado di finire all’ottavo posto. Alfio Spina era sulla buona strada e meritava di lottare in testa nelle fasi finali. Siamo fiduciosi del nostro potenziale e siamo pronti ad affrontare la fine del campionato europeo il prossimo fine settimana in modo positivo”.

OK-Junior: Orlov sotto i riflettori a Zuera

Maksim Orlov ha inanellato una serie di prestazioni di alto livello durante tutto il meeting. Diciannovesimo nelle qualificazioni, ha rimontato fino ad arrivare alla Top-10 nelle manche e ha continuato fino a raggiungere il terzo posto nella prefinale. Si è poi confermato battendosi costantemente nei primi tre della finale. La sua presenza sul podio è stata una giusta ricompensa per il suo impegno e il suo talento. 

Il risultato finale di Rashid Al Dhaheri riflette solo parzialmente l’energia che ha speso per arrivarci. Aveva fatto un po' di strada nelle manche per recuperare sette posti, ma la sua rimonta di nove posizioni in prefinale è stata cruciale. Ha continuato a combattere valorosamente in finale per terminare ottavo. Anatloy Khavalkin è partito troppo indietro per poter recuperare i suoi due ritiri nelle manche. La sua rimonta di ventuno posizioni durante la gara della seconda opportunità ha dimostrato nonostante tutto la sua grande velocità. 

Il pilota cileno Nicolas Ambiado è stato in grado di recuperare ventotto posizioni con grande regolarità durante le manche, ma non è stato sufficiente per aprirgli le porte delle fasi finali. Gli altri suoi compagni di squadra spesso non hanno trovato le condizioni necessarie per permettere loro di recuperare il ritardo nelle qualificazioni. 

Forte potenziale per Spina nella OK

Alfio Spina ha una buona competitività nella OK e lo dimostra in ogni gara. Nono nelle qualificazioni aveva i mezzi per mantenere il passo, se il suo ritiro non fosse pesato così tanto in una formula su tre manche. Ha comunque gestito una buona prefinale vicino alla Top-10 con una progressione di otto posizioni prima di doversi accontentare del sedicesimo posto finale. Brando Badoer ha avuto più difficoltà nelle battaglie prima di concludere al ventesimo posto. James Wharton ha recuperato otto posizioni nelle fasi di qualificazione, ma il suo ritiro dalla prefinale, dopo aver recuperato dieci posizioni a metà gara, non ha giocato a suo favore. 

Orlov sur le podium à Zuera
Après la superbe performance d’Anatoly Khavalkin la semaine dernière à Sarno, un autre pilote Parolin Motorsport a fait sensation en OK-Junior ce week-end à Zuera avec Maksim Orlov, brillant 3e de la série Champions of the Future. Rashid Al Dhaheri s’est également révélé très performant en remontant jusqu’à la 8e place finale tandis qu’Alfio Spina se battait pour le top 10 en OK malgré un parcours complexe. Ce week-end agité a cependant confirmé les aptitudes des karts Parolin / TM Racing dans les deux catégories à une semaine de la conclusion du Championnat d’Europe sur ce même circuit. 

« Le résultat de Maksim Orlov nous fait très plaisir », a déclaré Marco Parolin. « Cela fait déjà quelques courses qu’il effectue des coups d’éclat sans pouvoir concrétiser. Ce week-end tout s’est bien enchaîné pour lui et il a pu exploiter jusqu’au bout le potentiel de sa machine. Monter sur un podium international reste un moment important pour n’importe quel pilote. Rashid Al Dhaheri a également été consistant dans un contexte très concurrentiel et nous sommes ravi qu’il ait pu se hisser à la 8e place. Alfio Spina était bien parti pour réussir un bon parcours et il aurait mérité de pouvoir se battre aux avant-postes lors des phases finales. Nous avons confiance dans notre potentiel et nous sommes prêts à aborder de manière positive la fin du Championnat d’Europe le week-end prochain ».

OK-Junior : Orlov en vedette à Zuera

Maksim Orlov a aligné des performances de premier plan pendant tout le meeting. 19e en qualifications, il a progressé dans le top 10 des manches et poursuivi par une remontée jusqu’à la 3e position en préfinale. Il a ensuite confirmé en se battant constamment parmi les 3 premiers de la finale. Sa présence sur le podium était une juste récompense de ses efforts et de son talent. 

Le résultat final de Rashid Al Dhaheri ne reflète que partiellement l’énergie qu’il a dépensée pour en arriver là. Il avait fait une partie du chemin dans les manches pour reprendre 7 places, mais sa remontée de 9 places en préfinale a été cruciale. Il a continué à se battre vaillamment en finale pour terminer 8e. Anatloy Khavalkin était parti de trop loin pour pouvoir compenser ses deux abandons en manches. Sa remontée de 21 places pendant la course de seconde chance a prouvé malgré tout sa grande rapidité. 

Le pilote chilien Nicolas Ambiado s’est montré capable de regagner 28 places avec une belle régularité durant les manches, mais cela n’a pas été suffisant pour lui ouvrir l’accès des phases finales. Ses autres équipiers n’ont pas souvent rencontré les conditions requises pour leur permettre surpasser leur retard en qualification. 

Fort potentiel pour Spina en OK

Alfio Spina possède une bonne compétitivité en OK et il le prouve à chaque course. 9e en qualification il avait les moyens de maintenir la cadence sans un abandon lourd de conséquences sur un format à trois manches. Il a malgré tout réussi une belle préfinale aux portes du top 10 avec une progression de 8 places avant de devoir se contenter du 16e rang final. Brando Badoer a eu plus de difficultés dans les batailles avant de terminer 20e. James Wharton avait repris 8 places dans les phases qualificatives, mais son abandon de la préfinale alors qu’il avait regagné 10 places à mi-course n’a pas joué en sa faveur. 

